
Scuola in crescita
Il «Rezzara» 
avvia le elementari
Clusone, l’iniziativa presentata oggi all’open day
All’istituto il sostegno delle parrocchie locali

CLUSONE Anche i bimbi delle elementari po-
tranno studiare all’Istituto «Rezzara» di Clu-
sone. Dal prossimo settembre, la scuola aprirà
alla primaria. Un indirizzo di studio che si va
ad affiancare alle medie e al liceo socio-psico-
pedagogico. La novità verrà presentata oggi nel
corso dell’open day, in programma dalle 15 al-
le 18 nella sede di via Trieste.

Il preside Massimo Pezzali spiega così le ra-
gioni della scelta: «Da tempo ci sono genito-
ri che chiedono di aprire anche alle elementa-
ri. Abbiamo così deciso di partire con questa
nuova esperienza dall’anno scolastico 2009-
2010. In tal modo avremo il ciclo completo del-
l’istruzione primaria e secondaria. Come
scuola cattolica, inoltre, riteniamo im-
portante che la formazione cristia-
na della persona inizi sin dall’in-
fanzia».

SI PARTE COL MAESTRO UNICO
I primi passi delle elementa-

ri al «Rezzara» coincideranno
con il ritorno del maestro unico
previsto dalla legge Gelmini. «Ad
affiancare l’insegnante – prosegue il
preside – ci saranno specialisti per le
materie di inglese, arte e immagine, religio-
ne. Come già per gli altri indirizzi, inoltre, an-
che gli alunni della primaria potranno usufrui-
re del servizio mensa interno all’istituto, del
doposcuola con studio accompagnato fino al-
le 17 e della settimana corta (le lezioni si ten-
gono da lunedì a venerdì e il sabato è libero,
ndr)».

La scuola offre anche servizi di sostegno al-
l’apprendimento e uno spazio di ascolto e con-
sulenza psicopedagogica al quale si possono
rivolgere studenti, genitori e docenti. Da se-
gnalare, per quanto riguarda il liceo, l’inseri-
mento di esperienze di tirocinio nelle ore di
programmazione autonoma e i laboratori mul-

tidisciplinari sulla comunicazione (teatro, te-
levisione, pubblicità, cinema, giornalismo) cu-
rati da esperti del settore. Sia al liceo che al-
le medie, inoltre, si studia lo spagnolo come
seconda lingua straniera.

ANCHE I VICARI NEL CDA
Sono 140 (60 alle medie e 80 al liceo) gli stu-

denti che quest’anno frequentano il «Rezza-
ra»; 16 gli insegnanti che li seguono. La scuo-
la è gestita da una cooperativa, nella quale dal-
l’anno scorso hanno fatto il loro ingresso le par-
rocchie dell’alta Valle Seriana. I due vicari lo-
cali, l’arciprete di Clusone monsignor Giaco-

mo Panfilo e il parroco di Gromo don Vir-
gilio Fenaroli, siedono nel Consiglio

d’amministrazione, presieduto da
Giacomo Benzoni.

«Per una scuola cattolica il rap-
porto con le comunità del terri-
torio è fondamentale – aggiunge
Massimo Pezzali –. Le parroc-
chie dell’alta Valle Seriana par-
tecipano a pieno titolo alla ge-
stione e all’organizzazione del-
l’istituto, così come a definirne
le linee educative di fondo. Sen-

za la loro collaborazione la nostra scuola fa-
rebbe molta più fatica a portare avanti il suo
compito».

Il «Rezzara» si potrà conoscere meglio oggi,
nel corso dell’open day. Il programma preve-
de alle 15 l’accoglienza in auditorium, poi la
consegna delle borse di studio agli studenti
meritevoli e la presentazione degli indirizzi
scolastici.

Seguiranno, dalle 16,15, i colloqui con il pre-
side e gli insegnanti, la visita ad ambienti e la-
boratori. Quindi, alle 17, intrattenimento mu-
sicale proposto dagli alunni della scuola me-
dia e rinfresco. Per informazioni: 0346/22575.

Nicola Andreoletti

Pezzali

Scanzorosciate Alle 15 l’inaugurazione del presidio medico nell’ex municipio

Visite e urgenze, apre l’ambulatorio
SCANZOROSCIATE Sarà inaugurato oggi alle 15
il nuovo ambulatorio medico del Comune di Scan-
zorosciate. «Lo ritengo il fiore all’occhiello del
mio quinquennio – afferma orgoglioso il sindaco
Massimiliano Alborghetti –. È un progetto fonda-
mentale per una comunità civile, un pilastro por-
tante di una società che investe nell’assistenza».
I lavori erano iniziati a luglio dell’anno scorso e
sono terminati in meno dei 18 mesi previsti.

L’ambulatorio sorge al posto dell’ex municipio,
che si affacciava su piazza Caslini. Dopo l’ab-
battimento della parete Nord del fabbricato, la rea-
lizzazione di un ascensore, l’eliminazione delle
barriere architettoniche, la nuova pavimentazio-
ne, la climatizzazione dei locali, i nuovi rivesti-
menti di scale, porte e serramenti, l’ambulato-
rio è pronto. «In verità due medici prestano già
servizio – prosegue Alborghetti –. Gli altri si ag-
giungeranno dopo, ma credo che con l’anno nuo-
vo ogni cosa funzionerà a regime».

La struttura, che si estende su un’area di circa
400 metri quadrati, prevede servizi di medicina
generale e specialistica. «L’ambulatorio rafforza
l’offerta dei servizi sanitari sul territorio – eviden-
zia il sindaco – migliorando così la qualità e ot-
timizzando le risorse. È garantita una continuità
assistenziale diurna da lunedì a venerdì dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 15 alle 19.30. Oltre al servizio
di medicina generale sono garantiti un servizio
di prima assistenza per urgenze, con la presen-
za costante di almeno un medico di medicina ge-
nerale e un servizio infermieristico. Tutto ciò per-
mette di sgravare il pronto soccorso. Sarà inol-
tre presente un servizio di medicina specialisti-
ca (nei campi più richiesti dall’utenza) con ta-
riffe calmierate al minimo tariffario per i residen-
ti di Scanzo. Vi sarà infine anche la possibilità di
effettuare prelievi grazie alla collaborazione di
un’infermiera dell’ambulatorio e dei volontari
della Croce Rossa».

La struttura era stata pensata nel 2004 e nel
2006, prima dell’inizio dei lavori, fu firmato un
protocollo d’intesa con sette degli otto medici at-
tivi a Scanzo. Sei presteranno servizio nella strut-
tura a tempo pieno, uno scenderà una volta la set-
timana dal presidio medico di Tribulina.

Il sindaco però si dice rammaricato: «Quando
a settembre ho convocato i medici per comunica-
re l’apertura dell’ambulatorio, cinque hanno ade-
rito e firmato il contratto di locazione. Mi aspet-
to che chiunque abbia siglato il protocollo d’inte-
sa lo rispetti». L’ambulatorio, la cui entrata è in
via Colleoni, ha anche un numero di telefono da
utilizzare solo in caso di emergenza: 339-3648558;
per le normali esigenze ambulatoriali ogni mu-
tuato è invitato a rivolgersi direttamente al pro-
prio medico. Oggi all’inaugurazione ci saranno il
sindaco, i medici, alcuni rappresentati dell’Asl e
delle associazioni sociali.

Andrea Luzzana
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Fiamme nell’ex floricoltura
L’area sarà sgombrata
per far posto a 20 alloggi

Ennesimo incendio a Curnasco ai danni del vecchio
stabile di via Dalla Chiesa, dove sorgeva la floricol-
tura Bombardieri. Momenti di paura per i vicini che
verso le 12,30 hanno dovuto fare i conti con fiamme
alte presto domate dai pompieri, sul posto con due
squadre da Bergamo. Sono intervenuti anche i cara-
binieri di Curno e la polizia locale. La causa del ro-
go non è chiara, non è esclusa l’origine dolosa. Spes-
so la vecchia struttura è rifugio di senza tetto ed ex-
tracomunitari. Non è il primo episodio, ma dopo l’ok
dato dal Consiglio a un piano integrato di interven-
to, l’area sarà ripulita e il vecchio stabile farà spazio
a 20 appartamenti, grazie a un accordo tra la società
Medinvest, proprietaria del complesso, e il Comune.
La proprietà aumenterà la volumetria da tremila a
seimila metri cubi. Come contropartita il Comune ha
chiesto alla società di completare la realizzazione di
via delle Gazze (400 mila euro). Si tratta di una via
che collegherà il centro fino al canale scolmatore,
dove verrà realizzata la strada che collegherà Tre-
violo con Dalmine. «La strada – spiega il sindaco
Gianfranco Masper – snellirà il traffico ora convo-
gliato su via Mazzini. Con il raddoppio della Villa
d’Almè-Dalmine tutte le auto potrebbero finire in via
Mazzini, che diventerà a senso unico».
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